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Coronavirus La ripartenza

Musei, debutto sold-out:
file (disciplinate) in città

TRENTO Ripartenza in grande
stile per i musei provinciali.
Dopo quasi tre mesi di chiu-
sura ieri hanno riaperto al
pubblico i musei e i castelli
del Trentino e, complice la
giornata festiva e i biglietti a
prezzo ribassato, hanno ri-
scosso un grande successo.
Da ieri e per tutto il mese in-
fatti il biglietto per le case
provinciali della cultura e del-
l’arte avrà un costo simbolico
di 1 euro.
«Un’occasione importante

—ha commentato l’assessore
provinciale alla cultura Mirko
Bisesti — per riscoprire il no-
stro immenso patrimonio
culturale. Un’occasione per i
trentini,ma anche per i turisti
che potranno tornare a visita-
re il nostro territorio. Abbia-
mo riaperto con una tariffa
agevolata, pressoché simboli-
ca, al fine di garantire la sicu-
rezza di operatori e utenti. Da
oggi anche la cultura trentina
riparte e spero che in molti
possano tornare ad apprezza-
re la ricchezza della nostra va-
riegata offerta museale». Un
invito che i trentini non si so-
no lasciti sfuggire, andando
ad affollare ordinatamente i
musei di tutta la provincia:
sintomo di una ritrovata vo-
glia di esplorare il mondo in
sicurezza. Da ieri sono di nuo-
vo aperti il Castello del Buon-
consiglio con Castel Thun,
Castel Beseno e Castel Steni-
co, il Mart di Rovereto, il Mu-
se, il Museo degli Usi e Costu-
mi della Gente Trentina, il
Museo Diocesano Tridentino,
Le Gallerie, il Museo dell’ae-
ronautica Giovanni Caproni,
lo Spazio De Gasperi, il Mu-
seo Civico di Rovereto, il Mu-
seo Storico Italiano della
Guerra, il MAG - Museo Alto
Garda, il Museo Casa De Ga-
speri, il Museo tesino delle
stampa e dell’ambulantato
«Per Via». All’ingresso delle
sedemuseali vengono adotta-
te tutte le precauzioni del ca-
so, come misurazione della
temperatura, entrata contin-

gentata, spazi sanificati, di-
sponibilità di igienizzanti. E
ovviamente obbligo dellama-
scherina e rispetto della di-
stanza minima di unmetro.
Tra gli altri, proprio il Ca-

stello del Buonconsiglio è sta-
to quello che ha accolto la
simbolica visita dell’assessore
e quella dimolti altri curiosi e
appassionati. Nessuna mo-
stra allestita (quelle in pro-
gramma sono state rimanda-
te al 2021) ma tutto il Castello

da visitare: per dare agli ospiti
una breve presentazione della
storia del museo sono state
organizzate all’interno del
giardino visite guidate gratui-
te ogni mezz’ora per un mas-
simo di 50 persone, a cui se-
gue la visita libera. A un’ora
dalla riaperta erano già più di
60 gli ospiti che si aggiravano
per le sale della struttura.
«Siamo venuti apposta il pri-
mo giorno possibile, per go-
derci il museo senza folla —

spiegano Elena e Gabriele —
Non siamo ancora andati a
cena fuori ma questa occasio-
ne non volevamo perderla».
Cultura prima di tutto an-

che al Muse, che nel primo
giorno di apertura ha visto il
tutto esaurito. Grazie a un si-
stema di prenotazione online
e di contingentamento il Mu-
seo delle Scienze garantisce
l’ingresso a gruppi di 10 per-
sone alla volta ogni 15 minuti
per un massimo di circa 250

persona al giorno. L’esperien-
za di visita del Muse, caratte-
rizzato dalle molte postazioni
interattive e con touch scre-
en, è garantita dalla regolare
igienizzazione di ogni ogget-
to.
Anche al Mart nessun pro-

blema di code grazie a un’at-
tenta organizzazione, una
forte spinta alle prenotazioni
online e alle ampie metrature
del museo stesso, che per-
mettono l’ingresso di 25 per-
sone ogni 15 minuti. A Rove-
reto le novità riguardano so-
prattutto la fruizione degli
spazi esterni: approfittando
della bella stagione sono stati
valorizzati in particolare il
giardino delle statue e l’archi-
tettura della volta di Botta, en-
trambi protagonisti delle spe-
ciali visite guidate della do-
menica e originali location
per gustare i «pacchetti pic-
nic» proposti dalla caffetteria
di Alfio Ghezzi.
Oltre a riaprire le porte sul-

l’esposizione di grande suc-
cesso dedicata al caso del Si-
monino da Trento «L’inven-
zione del colpevole», che ver-
r à proroga ta f ino a l 15
settembre, il Museo Diocesa-
no di Trento ha inaugurato
ufficialmente il «Museo della
Quarantena». L’esposizione,
nata sui social in versione di-
gitale, raccoglie le fotografie
di oggetti di uso quotidiano
che in questo strano e disto-
pico periodo di lockdown
hanno acquisito un nuovo va-
lore. Oggetti – ma anche ani-
mali, piante, luoghi e cibi –
che sono stati utili, consola-
tori, di conforto, di compa-
gnia o semplicemente simbo-
lo della quarantena.

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Materne, iscrizionidaoggi
Magli insegnantidiconono
Maturità, incampopensionatiedirigentidiprimociclo

Scuola

TRENTO Da oggi e fino a venerdì
i genitori con bimbi alle ma-
terne potranno presentare do-
manda per far tornare i propri
piccoli a scuola. Ma la questio-
ne e tutt’altro che risolta. E og-
gi è attesa la firma del proto-
collo per la ripartenza.
«La situazione descritta nel

protocollo aggiornato è mi-
gliorata e contiene — spiega
Andrea Grosselli, segretario
della Cgil— novità importanti
sul fronte della garanzia della
salute e della sicurezza». Le
novità consistono in primo
luogo nell’aver individuato il
rapporto di due insegnanti per
sezione, quindi «due inse-
gnanti per massimo 10 bambi-
ni che avranno turni di 5 ore
ciascuna: in questo modo per
sezioni da 10 bambini il rap-
porto bimbi/insegnanti sulle
ore è di 1 a 7 in linea con le di-
rettive nazionali. Chiederemo

che venga ulteriormente ab-
bassatoma è un buon punto di
partenza». Non ci sarà il pro-
lungamento di orario: «L’ora-
rio sarà per semplificare dalle
8.30 alle 15.30». E per coprire i
forfait che insegnanti con pa-
tologie o con un’età più avan-
zata avranno diritto a dare «la
Provincia ha deciso di esten-
dere i contratti del personale
che fa prolungamento di ora-
rio e che hanno un con con-
tratto a tempo determinato e
che possono così beneficiare
di un contratto di 11 mesi inve-
ce che di 10». Si andrò a scuo-

la, in tutte le scuole, fino al 31
luglio. Ma quasi «impossibile
che qualcuno apra l’8, le aper-
ture saranno tra il 15 e il 18».
Oggi arriveranno lemail alle

famiglie contenenti il modulo
da presentare per far tornare i
piccoli a scuola: bisognerà
consegnarlo entro venerdì, ma
poi ci saranno le graduatorie
da fare, perché riducendosi le
sezioni a 10 bimbi non ci sarà
posto per tutti, ammesso che
tutti vogliano tornare. La prio-
rità è per cinque categorie, si
legge:bimbi con bisogni edu-
cativi speciali, figli con un solo
genitore lavoratore nel privato
o due genitori impiegati nel
privato, figli di chi lavora in rsa
o ambito sanitario, nella sicu-
rezza, difesa e soccorso o nel
settore educativo in estate (le
stesse maestre che accoglie-
ranno i bimbi). Costituirà fat-
tore di precedenza anche il nu-

missioni per gli esami, ricor-
rendo a dirigenti del primo ci-
clo (elementari e medie, che
da tempo chiedevano questa
possibilità) e a dirigenti da po-
co in pensione. È stato anche
siglato dai sindacati di catego-
ria il protocollo sulla fine del-
l’anno scolastico. Un docu-
mento che riconosce le attività
connesse all’esercizio della
funzione docente, comprese
le 70 ore. Ma insiste sulla di-
dattica a distanza: se sta bene
il fatto che i docenti si impe-
gnano a certificare di aver svol-
to o di svolgere almeno 15 ore
di formazione in questo ambi-
to,meno bene era stata accolta
la prima versione del protocol-
lo in cui, spiega Pietro Di Fiore
della Uil scuola, si ipotizzava
che il 2021/2021 si sarebbe
aperto con un necessario ri-
corso allo strumento. «Quella
certezza — spiega — l’abbia-
mo trasformata in una possi-
bilità. Se la situazione sanita-
ria continuerà così contiamo
non sia necessario nemmeno
per i ragazzi più grandi».

Annalia Dongilli
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LACULTURA Temperatura all’ingresso e liste
non preoccupano i visitatori
E alMart Ghezzi lancia i picnic

Voglia di normalità A partire dall’alto: l’ingresso del Buonconsiglio e sotto il Muse (fotoservizio Pretto)

Leminacce
pubbliche
pericolose

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

U n ricatto? No,
solo politica. La
novità,
decisamente più
preoccupante, è

che Kompatscher ha
evocato per l’occasione
iniziative secessionistiche
se le sue richieste non
verranno accolte.
Insomma, se il governo
non fa come chiede la Svp ,
allora sarebbero inevitabili
e dunque comprensibili se
non addirittura giustificate
le iniziative di Schützen,
Knoll e compagnia. E con
questa benevola copertura,
proprio nel giorno della
Festa della Repubblica, i
secessionisti si sonomessi
al lavoro ai confini della
provincia. Mai in tempi
recenti da un alto dirigente
Svp era venuta una
minaccia tanto esplicita e
dunque pericolosa. Certo,
in passato Silvius Magnago
spiegava al governo che se
nel Pacchetto non ci fosse
stata anche la tal
competenza si sarebbe
dato spazio in Südtirol agli
avversari della autonomia.
E lui sarebbe stato messo
sotto pressione, rischiando
magari di soccombere,
consegnando così la Svp in
altre mani e al governo
romano un interlocutore
meno affidabile. Insomma,
complice probabilmente il
Covid 19, questa volta
Kompatscher si è spinto
oltre. Vestire
improvvisamente i panni
dell’agitatore non pare del
resto essere nello stile del
solitamente mite e
ragionevole Kompatscher.
Non ne ha neppure il
physique du rôle. Bene ha
fatto dunque l’ex
sottosegretario Claudio
Bressa— uno che conosce
benissimo la Stella alpina
tanto da venire eletto in
Parlamento come suo
candidato e con i suoi voti
— a richiamare all’ordine
Kompatscher. «Tirare in
ballo addirittura il
secessionismo è del tutto
fuori luogo,
un’affermazione che va
respinta al mittente», ha
sentenziato Bressa,
riportando la questione
dei 518 milioni dentro i
giusti canali: «Non è un
regalo che Trento e
Bolzano fanno allo Stato»,
come si cerca di far
credere a trentini e
sudtirolesi. Si tratta del
«loro contributo alla
finanza pubblica, frutto di
un preciso accordo» per
tutti vincolante e da tutti
salutato con grande
soddisfazione. Dopo di che
è chiaro, ha aggiunto, che
se a causa del coronavirus
Bolzano e Trento hanno
avuto— come del resto
avvenuto per lo Stato—
meno entrate fiscali, allora
si possa ragionare di
un’eventuale diminuzione
di quella cifra. Insomma,
niente di più e niente di
meno di una normale
trattativa tra
rappresentanti delle
istituzioni.

Toni Visentini
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mero di componenti da 0 a 14
anni presenti nel nucleo. Le
insegnanti però protestano.
Lo fanno con lettere firmate,
con post sul sito della Provin-
cia. «Che sono pure stati can-
cellati — precisa Marcella To-
masi (Uil scuola). Forse doma-
ni si chiuderà la partita tecni-
ca, ma non quella sindacale.
L’8 aderiremo allo sciopero».
Medesima posizione quella
della Cisl. «Questa non è scuo-
la, abbiamo perso un’opportu-
nità» afferma Stefania Galli
(Cisl scuola). E sempre oggi
sarà consegnata al presidente
del consiglio provinciale Wal-
ter Kaswalder una petizione
firmata da 5.857 cittadini per
«una scuola reale», fatta di
contatto e presenza.
Sul fronte delle scuole supe-

riori uno dei tanti ostacoli sul
percorso pare risolto: si sono
trovati i presidenti delle com-

Le regole
Oggi attesa la firma del
protocollo e l’invio delle
lettere: priorità a figli di
lavoratori nel privato
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